
Cosa possono fare i medici

Cosa potrebbe fare la regione

Cosa potrebbero fare gli agricoltori e le loro associazioni

Padova



Questi i dati di vendita del VENETO: si può parlare di 

sostenibilità ?

•

L’Italia consuma 

il 33%

Dei pesticidi 

usati in Europa

Veneto ed 

Emilia sono 

le regioni 

italiane che

ne consumano 

di più





top                                                        



Asl 22 Bussolengo  2012          2015                     
• Glifosate 36000 kg                  33200 kg     - 9%

• Folpet 29000 kg                   34800 kg    +18%

• Mancozeb 25000 kg                   30732 kg    +15%

• ziram 18000 kg                   17000 kg     - 2%

• Clorpyrifos 11300 kg                     8500 kg     -20%

•

• zolfo                                   394000 kg,

• olio di paraffina                  72000 kg 

• rame ossicloruro                 41000kg

• fosetyl-aluminium 36000 kg

• captano                                  9000 kg

• clorpyrifos-metile                 1600 kg





20.000







Classificazione in H 300                  
(da eliminare quasi tutti)



Alcuni P.A. FUNGICIDI Ente effetti salute umana acque
Azoxystrobin EU tossici, acque H331 H400 H410
Folpet EU cronici, acuti, acque H332 H351 H317 H319 H400 H410
Captan ECHA tossici, cronici, acuti, acque H331 H351 H318 H317 H400 H410

Chlorothalonil EU Tossici+, cronici, acuti, acque H317 H318 H330 H351 H400 H410

Cyazofamid EU acque H400 H410
Cyflufenamid ECHA acuti, acque H332 H400 H410

Cymoxanil EU cronici, acuti, acque H302 H317 H361fd H373 H400 H410

Cyproconazole EU cronici, acuti, acque H302 H361fd H400 H410

Cyprodinil EU acuti, acque H317 H400 H410

Dithianon EU acuti, acque H302 H400 H410

Fluazinam EU cronici, acuti, acque H317 H318 H332 H361d H400 H410

Iprodione EU cronici, acque H351 H400 H410

Mancozeb EU cronici, acuti, acque H317 H361d H400 H410
Maneb EU cronici, acuti, acque H317 H319 H332 H361d H400 H410

Metalaxyl EU acuti, acque H302 H317 H400 H410
Metconazole EU cronici, acuti, acque H302 H361d H411
Metiram ECHA acuti, acque H317 H400 H410

Myclobutanil EU cronici, acuti, acque H302 H319 H361d H411

Penconazole EU cronici, acuti, acque H302 H361d H400 H410

Pyraclostrobin EU tossici, acque H315 H331 H400 H410
Tebuconazole EU cronici, acuti, acque H302 H361d H400 H410



Alcuni P.A. 

INSETTICIDI Ente effetti salute umana acque T api

Abamectin EU Tossici+, cronici, acque H300 H330 H372 H361d H400 H410 high
Acetamiprid EU acuti, acque H302 H412 high
Alpha-cypermethrin ECHA tossici, cronici, acuti, acque H301 H335 H373 H400 H410 high

Cypermethrin ECHA tossici, cronici, acuti, acque H301 H331 H302 H373 H400 H410 high
Deltamethrin EU tossici, acque H331 H301 H400 H410 high
Dimethoate EU acuti H302 H312 high
Ethoprophos EU Tossici+, acuti, acque H301 H310 H317 H330 H400 H410

Etofenprox EU cronici, acque H362 H400 H410 high
Fipronil EU tossici, cronici, acque H301 H311 H331 H372 H400 H410 high

Formetanate EU Tossici+, acuti, acque H300 H317 H330 H400 H410 high
Lambda-cyhalothrin ECHA tossici, acuti, acque H301 H312 H330 H400 H410 high

Oxamyl ECHA Tossici+, acuti, acque H300 H312 H330 H411 high
Phosmet EU acuti, acque H302 H312 H400 H410 high
Pirimicarb EU tossici, acque H301 H400 H410 high
Spinetoram EU acuti, acque H317 H400 H410 high
Spinosad EU acque H400 H410 high
Spirotetramat EU cronici, acuti, acque H317 H319 H335 H36fd H400 H410

Tefluthrin ECHA Tossici+, cronici, acque H300 H310 H330 H372 H400 H410 high
Thiacloprid ECHA tossici, cronici, acuti, acque H301 H332 H351 H361d H400 H410 high

Thiamethoxam EU acuti, acque H302 H400 H410 high
Zeta-cypermethrin AERU tossici, cronici, acque H301 H373 H400 H410 high
dimenticati chlorpyrifos e glifosate?  



DEROGHE, un campo…santo?

Nuovo erbicida di pre e post emergenza 

precoce

del mais; controlla efficacemente le più 

diffuse

infestanti annuali tipiche del mais, sia 

graminacee
che dicotiledoni.

Metolachlor

H317

H335

H 336

H 410

H 411

H412



ALCUNE DEROGHE 2017

- Chlorpyrifos metile insetticida difesa cimice asiatica su Melo, Pero, Albicocco, Susino, 

Ciliegio, Actinidia

• - Acetamiprid insetticida difesa cimice asiatica su Melo, Pero, Albicocco, Susino, Ciliegio, 

Actinidia

• - Clorpiriphos ethil insetticida difesa cimice asiatica su Melo, Pero, Albicocco, Susino, 

Ciliegio, Actinidia

• - Fosmet insetticida difesa cimice asiatica su Melo, Pero, Albicocco, Susino, Ciliegio, 

Actinidia

•



ACETAMIPRID
• L’Acetamiprid è una molecola insetticida appartenente alla famiglia dei neonicotinoidi attivo verso i più 

importanti fitofagi ad apparato boccale pungente-succhiatore e masticatore quali: Dorifora, Afidi, Mosca bianca, 
Minatrice serpentina e Metcalfa. Acetamiprid si caratterizza per: Rapidità d’azione, elevata sistemia, lunga 
durata della protezione, numerosi campi d’impiego, selettivo nei confronti di Api e Bombi e insetti utili.

Si chiamano Acetamiprid e 

Imidacloprid, sono due insetticidi 

neonicotinoidi sospettati di causare la 

moria delle api e che “possono avere 

effetti sul sistema nervoso umano nella 

fase di sviluppo”, secondo quanto 

affermano gli esperti dell’Autorità 

europea per la sicurezza alimentare 

(Efsa).

H 302

H412

http://www.blitzquotidiano.it/ambiente/piemonte-moria-api-governo-vieta-insetticidi-mais-927742/


H 302

H312

H 332

H 360Fd

H373



DIMETOATO (ROGOR) 

Il dimetoato è un insetticida citotropico, con blande 

proprietà translaminari, che penetra con facilità e 

rapidità nei tessuti vegetali. Per queste ragioni è un 

prodotto adatto per il controllo dei fitofagi minatori 

che attaccano i frutti e le foglie, ha un impatto 

moderato su una parte dell'entomofauna utile, sfugge 

al dilavamento da parte della pioggia fatta eccezione 

per le prime ore dopo il trattamento.

Sugli insetti agisce per contatto e per ingestione 

svolgendo un'attività anticolinesterasica: è infatti un 

inibitore della acetilcolinesterasi, pertanto interferisce 

con la trasmissione degli impulsi nervosi a livello di 

sinapsi.

H 302

H 312

si esplica sul sistema nervoso centrale e simpatico e su quello 

periferico, agendo sulle connessioni sinaptiche e sulle 

terminazioni neuromuscolari.

https://it.wikipedia.org/wiki/Citotropico
https://it.wikipedia.org/wiki/Frutto
https://it.wikipedia.org/wiki/Foglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Pioggia
https://it.wikipedia.org/wiki/Acetilcolinesterasi
https://it.wikipedia.org/wiki/Sinapsi
https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_nervoso


MANCOZEB

FOLPET

H 317

H361d

H 317

H319

H332

H350



Etichetta

CAPTANO,

2x2kg/ha!

H 351,H 400

molto sospetto di provocare il 

cancro

dannoso per gli organismi 

acquatici



Principio         kg, nel 2015, dati ARPAV=1.406.506 kg=1400 ton./anno

captano 94690 H318, H319, H331, H351

Clorpirifos metile 11893 H 302

Clorpirifos etile 73887 H302

Dimetoato m 12154 H 302, H 312

Dimetoato s 44900 H 302, H 312

Diquat 7765 H 302, H 331, HH317,18,19, H 372

Folpet 271000 H 332, H351, H317, H319

Glufosinate a 13155 H 331, H372, H 360, H 360d, 

Glyfosate 446000 Sempre in discussione

Glyfosate i. 13048 Sempre in discussione

Mancozeb 374675 H 317, H 361d

Ziram 43339 H 302, H330, H 317, H 373

Tutti in deroga



DIQUAT+

PFOAS:

quanto 

accanimento?

Perchè non

sperimentare

l’agricoltura

biologica

proprio in 

questo 

territorio?



Certificazioni varie…. sul mercato

ce ne sono almeno tre, quale sceglieresti tu ?

.RRR. 

Questa certificazione è un passo avanti ma ammette prodotti con H 302, H 304, H 314, H 330, H 335, H 336, H 361, H 371, 

H 372, H 373. E’ limitata alla viticoltura

• WBA (Word Biodiversity Association) 

• ? Non mi è noto quali prodotti chimici ammetta (sono molti, c’è anche il glyfosate), guarda giustamente alla biodiversità ma 
ammette molti prodotti chimici

• Biologico   

• Non ammette prodotti chimici di sintesi ma solo sostanze di origine naturale, come lo zolfo ed il rame, e di biotecnologia 
(bacillus thurigensis, b. amiloliquefaciens, altri). Vale per tutta l’agricoltura



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1262 / DGR 

del 01/08/2016
OGGETTO:

Approvazione degli Indirizzi regionali per un corretto impiego dei prodotti fitosanitari, nonché della proposta

di regolamentazione comunale per l'utilizzo dei prodotti fitosanitari, in applicazione del Piano di Azione Nazionale

per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari approvato con DM 22 gennaio 2014.
• Tratti salienti

• La politica dell’Unione Europea in materia ambientale mira a un elevato livello di tutela ed è fondata sui principi della precauzione e dell’azione 
preventiva,  sul principio della correzione, in via prioritaria alla fonte dei danni causati all’ambiente e sul principio “chi inquina paga”.   ruolo delle asl nella 

prevenzione

• Il PAN persegue l’obiettivo della progressiva diminuzione delle quantità di PF utilizzati, promuovendo la diffusione della lotta integrata e 

dell’agricoltura biologica; a tal fine si auspica che gli Enti locali cui il Regolamento è rivolto (I comuni devono definire questi obbiettivi, ma lo dovrebbe fare anche 

la regione) definiscano obiettivi quantitativi di riduzione progressiva dell’impiego dei PF

• Le aree edificate, le aree sensibili, i pozzi, i corpi idrici in prossimità o all’interno dell’azienda devono essere identificate preventivamente, circoscritte e 

devono essere segnalate in modo inequivocabile le distanze di rispetto predefinite.

• Mettere in atto le misure di mitigazione, al fine di ridurre i fenomeni di contaminazione da PF di tipo diffuso per deriva, contaminazione con 

residui di PF non autorizzati di coltivazioni diverse da quelle trattate, In ogni caso è vietato effettuare i trattamenti con presenza di vento tale da causare fenomeni di 
deriva.

• a parità di efficacia, è preferibile che l’operatore scelga il PF meno pericoloso per l’uomo, selettivo per gli organismi utili e a basso impatto 

ambientale. è obbligatorio effettuare i trattamenti fitosanitari in modo che la “nube irrorante” non esca dall’appezzamento trattato

• chi può controllare i quaderni di campagna ?

•
%



Segue:

In ambiente urbano, le Autorità locali competenti per la gestione della flora infestante individuano:
a. le aree dove il mezzo chimico è vietato;

b. le aree dove il mezzo chimico può essere usato esclusivamente all’interno di un approccio

integrato con mezzi non chimici e di una programmazione pluriennale degli interventi.

• Nelle aree suddette, l’eventuale utilizzo di PF ad azione fungicida, insetticida o acaricida, dovrà privilegiare:

- trattamenti con prodotti a basso rischio come definiti nel regolamento (CE) n. 1107/09,

- preparati contenenti sostanze attive ammesse in agricoltura biologica, di cui all'allegato del regolamento (CE) n. 889/08.

Cartello che deve 

essere esposto

nei pressi di aree

vulnerabili 



IL REGOLAMENTO IN PILLOLE

Contenuti salienti che distinguono i nove regolamenti bellunesi dal contesto veneto

Indicazioni di pericolo

Il Regolamento è incentrato sulla esclusione dei prodotti che rechino in etichetta le "indicazioni di

pericolo" maggiormente dannose per la salute dell'uomo e l’integrità dell'ambiente. Ciò consente

ampia libertà di azione agli agricoltori, purché facciano attenzione a sostituire i prodotti vietati con

altri ad analoga azione disponibili sul mercato.

Di seguito l’elenco delle Indicazioni di pericolo vietate:

H300 Letale se ingerito

H301 Tossico se ingerito

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle vie respiratorie

H310 Letale a contatto con la pelle

H311 Tossico per contatto con la pelle

H314 Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari

H318 Provoca gravi lesioni oculari

H330 Letale se inalato

H331 Tossico se inalato

H340 Può provocare alterazioni genetiche

H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche

H350 Può provocare il cancro

H351 Sospettato di provocare il cancro

H360 Può nuocere alla fertilità o al feto

H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto

H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno

H370 Provoca danni agli organi

H371 Può provocare danni agli organi

H372 Provoca danni agli organi



Ruolo del medico e delle strutture della salute

• I SIAN non sono l’ARPAV, non possono solo contemplare i dati e prenderne 

atto, dovrebbero avere un ruolo attivo sia nel controllo che nella prevenzione

• L’epidemiologo che guarda solo i numeri non ha senso, svolge il solo ruolo 

di “contare i morti”, i danni, se non li usa per la prevenzione.

• Per fare la prevenzione è necessario conoscere le sostanze usate e per prima 

cosa eliminare quelle pericolose (per primo quelle in deroga)

• La carriera  di un medico dura 40 anni, più o meno lo stesso tempo in cui 

una sostanza manifesta la sua tossicità, se si aspettano i dati di certezza si 

rischia di andare in pensione senza accorgersi di nulla

• Coordinamento di ambiente, salute agricoltura, anche nelle istituzioni.



USIAMO LA TERRA PER GUARIRE L’ACQUA !

• Il biodistretto è una cosa ancora lontana in questo e in molti altri territori del Veneto, in 
altre situazioni è in fase più avanzata ma è un grande obbiettivo

• Nel territorio dei PFAS si potrebbe iniziare davvero un esperimento di risanamento 
anche attraverso l’agricoltura ( e i microorganismi, e altro) preso in carico dalla regione.

• La questione principale è l’uso dei PSR, con quello si possono bene indirizzare le scelte 
degli agricoltori

• E’ necessario un profondo impegno nella ricerca in agricoltura

• Infine è arrivato il momento di prendere l’impegno (regione, associazioni degli 
agricoltori, Ministero della Salute) di smettere sia di chiedere sia di concedere le 
DEROGHE !


